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1. Presentazione del problema come riportato dal paziente: 
 
 
 
 
 
 
2. Obiettivi iniziali del paziente (cosa si aspetta dalla terapia): 
 
 
 
 
 
 
3. Riformulazione della richiesta d’aiuto iniziale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Quali sono i principali pensieri, emozioni, ricordi, situazioni, di cui il paziente non è 
disposto a fare esperienza? 
 
Pensieri: 
 
 
 
 
 
Emozioni: 
 
 
 
 
Ricordi: 
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Situazioni 
 
 
 
 
 
Altro 
 
 
 
 
 
 
5. Cosa fa il paziente per evitare il contenuto di queste esperienze? 
 
Evitamento esperienziale overt: 
Attività, circostanze, persone che il paziente ha smesso di frequentare o evita esplicitamente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Strategie di controllo emozionale, interne ed esterne: 
Distrazione, auto-istruzione, dissociazione, uso di droghe o sostanze, autolesionismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
Evitamenti visibili in sessione o pattern di controllo emotivo 
Difficoltà a sostenere il discorso su certi argomenti, scarsa argomentazione in argomenti verso cui il paziente 
è particolarmente sensibile, critiche, rischio abbandono seduta/terapia 
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6. Fattori motivazionali rilevanti: 
Costi del comportamento nella vita quotidiana, rapporto del paziente con l’esperienza infattibile, chiarezza 
dei valori, relazione terapeutica e fiducia verso il terapeuta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Ostacoli concreti al cambiamento: 
Disabilità fisiche, ritardo mentale, ambiente (familiare, relazionale, affettivo, lavorativo) non supportivo, 
povero o problematico, circostanze non modificabili direttamente, condizioni finanziarie non favorevoli, 
costi del cambiamento non sostenibili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. Fattori che contribuiscono alla rigidità psicologica: 
Eccessiva dominanza delle regole sul comportamento, rigida aderenza alle convinzioni personali, tendenza 
ad assecondare, difficoltà nella sfera del Sé (incapacità a descrivere, discriminare, sentimenti o desideri, 
scarsa disponibilità verso l’esperienza interne, intolleranza alla frustrazione, scarsa capacità di stare in 
contatto con il momento presente, eccessivo attaccamento al Sé concettualizzato). 
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9. Processi ACT sui quali è necessario o prioritario intervenire in terapia: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
10. Risorse e punti di forza del paziente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11. Piano di trattamento iniziale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
12. Note: 
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